
Nel 2012 valore aggiunto cresciuto del 3,5%, più del doppio rispetto al Centro-Nord

Solo l'agricoltura salva dal crollo
*W . Tessile-abbigliamento
6,9%, industrie del legno e del-

la carta-8%, articoliin gomma e
materie plastiche -8,5%, energia
-2,6%, alimentare -1,6%. Eccoli
alcuni dei segni meno che fanno
parte di una lunga sfilza di dati
negativi che raccontano la de-
balce del manifatturiero al Sud
crollato in un solo anno - il 2012
- del 54% (l'industria in senso
stretto ha perso i14,7%). Unba-
gno di sangue che dura ormai
dall'inizio della crisie che nelgi-
ro di cinque anni, dal 2008 fino
all'anno scorso, ha cancellato
un quarto dei posti di lavoro
(-23,9%) e della produzione
(-24,9%) dimezzando anche gli
investimenti (-44,5%). Come di-
re cheunpezzo del Paese ha im-
boccato la strada della deindu-
strializzazione con il rischio di
non tornare più indietro, deser-

tificando un tessuto produttivo
che tra mille fatiche aveva fatto
nascere piccole e medie impre-
se ora inghiottite in un buco ne-
ro, come i 158.900 psoti di lavo-
ro scomparsi dal 2009.

L'anno scorso non è colato a
picco solo il settore agricolo
(agricoltura, silvicoltura e pe-
sca): il suo vàlore aggiunto anzi
ha segnato un+3,5%, più del dop-
pio del Centro-Nord (+1,5%)
con le buone performance di al-
cune filiere come quella dellavi-
tivinicoltura e dell'orticoltura.
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I DATI
Il manifatturiero
ha perso un altro 5,4%,
(.'industria in senso stretto
ha lasciato
sul terreno i14,7%

Ma anche qui ci sono dei ma.
«La maggiore tenuta del com-
parto - avverte il rapporto Svi-
mez- è riconducibile esclusiva-
mente all'andamento dei prez-
zi, e non a elementi strutturali».
Lo dimostrerebbe il fatto che
dal 2o06 al 2012 il valore aggiun-
to dell'agricoltura meridionale
è crollato dello% a fronte del ca-
lo del 2% nel Centro-Nord.

Male anche l'edilizia , qui il ca-
lo è stato del 6,9%, aggravando
così la perdita del 2011 ( -4,5%).
Apesare èil crollo degliinvesti-
menti: dopo cinque anni conse-
cutivi di risultati negativi sono
scesi ancora del7% (il calo com-
plessivo dal 2007 è stato del
26,4Per cento). Egli effetti si so-
no fatti sentire anche sull'occu-
pazione: dall'inizio della crisi al
Sud sono andati in fumo
nomial posti di lavoro.

Il settore dei servizi sembra
infine tenere un po' meglio. An-
che se le sofferenze non manca-
no: Se a livello nazionale il valo-
re aggiunto del settore è calato
dell'1,2%, al Sud è sceso quasi del
doppio (-2,2% contro lo -o,9%
del Centro-Nord). A contrarsi
maggiormente nel Mezzogìor-
no i sèttoripiù collegati all'attivi-
tà economica, come il commer-
cio, -2,8%, trasporti, comunica-
zioni e ristorazione (-3,8%). Più
modesto il calo neiservizifinan-
ziari, assicurativi, e in quelli de-
stinati a imprese e famiglie
(-o,5%). Ultimo allarme rosso
quello del credito: le imprese si
sono visti calare.i prestiti (-2,i%%o)
e hanno dovuto scontare un tas-
so di interesse più alto: il 7,9% ri-
spetto al 6,i%%a del Centro-Nord.
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